
Show a Parigi per lanciare il cd «Psiche»

San Casciano
premia Kezich

La scheda

Ieri (si replica oggi) alla
Salle Pleyel 1500 persone
hanno applaudito lo
chansonnier astigiano che
in Francia resta un mito

VIENNA Ritrovato l’anello di 200 mila
euro perso ad agosto al Festival di
Salisburgo da Bianca Jagger, ex moglie di
Mick. Il gioiello era stato ritrovato da un
abitante di Salisburgo che lo aveva
scambiato per un portachiavi. Poi ha letto
i giornali e ha consegnato l’anello alla
polizia. Come prevede la legge austriaca,
riceverà una ricompensa del 5% del
valore dell’oggetto, ossia 10 mila euro.

Da un frammento della sigla
del Giro d’Italia ho tratto
un brano. Ogni tanto vorrei
saltare su una mia vecchia
bicicletta, ma in realtà di
ciclismo non me ne intendo

Brevi

Vedevo con perplessità
gli strumenti sintetici
perché venivano usati come
surrogati di quelli veri
Qui invece mi sono gustato
quel suono artificiale, neutro

DAL NOSTRO INVIATO

PARIGI— «È un disco con suo-
ni di gomma e di plastica». Non è
un estratto da una recensione che
stronca l’album dell’ultima mera-
viglia del pop usa-e-getta. Sono le
parole che Paolo Conte usa per de-
scrivere «Psiche», il suo nuovo la-
voro che, a quattro anni di distan-
za da «Elegia», sarà nei ne-
gozi dal 19 settembre e che
è stato presentato ieri in
anteprima a Parigi. «Arrivo
in ritardo di un bel po’ —
aggiunge prima di salire sul
palco —. Ho sempre visto
con perplessità gli strumenti
sintetici perché venivano usa-
ti come surrogati di quelli ve-
ri. Qui invece mi sono gustato
quel suono artificiale, neutro,
perché non si porta dietro nes-
suna letteratura, ma che ha una
sua poesia».
Non immaginatevi un Conte

che vira verso l’elettronica, però.
«Psiche» ha l’impronta raffinata e
colta tipica dello chansonnier asti-
giano, solo c’è qualche piccola sor-
presa. Come sorpresa è stato per i
1500 che ieri alla Salle Pleyel di Pa-
rigi (si replica oggi) l’hanno potu-
to ascoltare e vedere in un concer-
to-evento con la band tutta acusti-
ca alla quale in un secondo tempo
si aggiunge l’Orchestre National
d’Île-de-France, una sinfonica di
60 elementi: «Non certo in stile
Sanremo che accompagna e basta
— dice —. Il direttore Bruno Fon-
taine ha pensato delle ouverture e
degli arrangiamenti colti nei quali
si sente il malessere del 900. E c’è

anche un po’ della grandeur fran-
cese...». Eh sì, qui Conte resta un
mito. A spiegarlo interviene Doria-
na Fournier, per anni docente al-
l’Henry IV, una specie di Normale
della letteratura: «È un poeta del
’900 che insegnavo ai miei studen-
ti assieme a Luzi, Montale e Unga-
retti». In Italia lo vedremo solo
con la band: si parte dallo Smeral-
do di Milano con 5 date (14-19 otto-

bre) per passare al Sistina di Ro-
ma (18-23 novembre) e poi un’al-
tra quindicina di serate in altre cit-
tà e in giro per l’Europa. E intanto
nei negozi arriva anche «Paolo
Conte Plays Jazz» con vecchie inci-
sioni in cui il musicista suona il vi-
brafono con le band degli esordi.
Tornando al disco nuovo, l’arti-

sta spiega così il titolo impegnati-
vo: «È quello di una delle canzoni,
anche se si potrebbe ammettere
che un certo sapore "psicologico"
sia presente un po’ in tutta la rac-
colta». Una psiche che è andata
a scavare nel passato remoto
dell’artista 71enne. A recupera-
re i ricordi dell’infanzia. «Lud-
milla» racconta il mondo del
circo: «Una passione che ho
sin da bambino. Ricordo
l’odore degli elefanti, della
segatura, della tenda...». E
sempre dal Conte bambino
riaffiorano i pellerossa, in
«Il quadrato e il cerchio»:
«Ne sono attratto da allo-
ra, ma è un tema che sen-
to attuale dentro di me. Il
quadrato è lo spazio chiu-
so che l’uomo bianco si
costruisce attorno, il cer-

chio rimanda a qualcosa di piùmi-
stico che appartiene agli indiani».
C’è un altro ritorno, il tema del

ciclismo, già toccato in due super-
classici come «Bartali» e «Diavolo
rosso» (entrambi nella prima par-
te del concerto, quella con la
band dove ci sono anche «Sotto le
stelle del jazz» e «Via con me»), e
adesso in «Velocità silenziosa»:
«Quel brano mi è stato commis-
sionato per la sigla del Giro d’Ita-
lia, e da quel frammento ho tirato
fuori una canzone. Ho una vec-
chia bicicletta che guardo emi vie-
ne voglia di saltarci sopra. Ma in
realtà di ciclismo nonme ne inten-
do...».

Andrea Laffranchi

SIENA Tullio Kezich ha vinto il premio
di «Giornalismo culturale» giunto alla sua
XI edizione. Il premio sarà consegnato
sabato 20 settembre a San Casciano dei
Bagni (Siena) dal presidente della giuria,
lo storico Lucio Villari. L’annuncio è stato
fatto dal sindaco di San Casciano dei
Bagni, Franco Picchieri (Pd), che fa parte
della giuria. La decisione della giuria è
stata presa all’unanimità.

ROMA— Il tormentato mi-
stero di Emanuela Orlandi si
riaccende in tv. La ventunesi-
ma edizione di «Chi l’ha vi-
sto?» si apre lunedì prossimo,
sempre su Raitre alle 21, con
il «caso» della ragazza scom-
parsa nel giugno 1983 a Ro-
ma. Anticipa la conduttrice
Federica Sciarelli: «Abbiamo
un testimone anonimo che fa-
rà delle rivelazioni importan-
ti. Potrebbe svelare l’identità
del famoso Mario, colui che
telefonò a casa Orlandi a po-
chi giorni dalla sparizione di
Emanuela. Si tratterebbe di
una persona vicina alla banda
della Magliana».
Ma per il programma di ser-

vizio pubblico, dedicato alle
persone scomparse, la nuova
edizione è speciale, perché
compie vent’anni, festeggian-
do l’anniversario con un nuo-
vo studio, nuova scenografia,
nuova grafica e novità tecno-
logiche, tra cui il potenzia-
mento dell’utilizzo di inter-
net. Dice la Sciarelli, al suo
quinto anno di conduzione:
«"Chi l’ha visto?" ha svolto un
ruolo fondamentale nella so-
luzione di tanti gialli, riapren-
do misteri che stavano per es-
sere archiviati. Vogliamo ri-
lanciare— aggiunge, facendo

un appello —. In Italia si do-
vrebbe realizzare un servizio
centrale degli obitori, per po-
ter incrociare i dati a disposi-
zione del nostro programma
e giungere così a identificare
quei cadaveri rimasti senza
nome».

Cinque anni a contatto con
storie di sofferenza e di mor-
te, quanto sono logoranti? Ri-
sponde la Sciarelli: «Come
giornalista, proveniente dal
Tg3, ero già piuttosto abitua-
ta. Ma certo, la mia partecipa-
zione in questo caso è un po’

diversa e molto
più personale.
In questo quin-
quennio ho tes-
suto rapporti di
amicizia profon-
da con i familia-
ri delle vittime.
Con la sorella
della Orlandi,
Natalina, ci ve-
diamo spesso».
Insomma, i «ca-
si» di «Chi l’ha
visto?», per la
Sciarelli diventa-
no casi persona-
li. Quello che le
ha dato maggio-
re apprensione?

Risponde: «Quello del picco-
lo Tommaso: ce ne eravamo
occupati, ero andata a cono-
scere il papà e la mamma e,
quando seppi che il bambino
era stato barbaramente assas-
sinato, ho dovuto prendere i
tranquillanti per dormire».

Emilia Costantini

Tv Sciarelli: «Identificheremo tanti morti senza nome»

Ritrovato l’anello
di Bianca Jagger

MILANO Al via lunedì alle ore 14 su
Raidue «Scalo 76 Cargo», il nuovo
programma dedicato all’attualità
musicale, in onda tutti i giorni dal lunedì
al venerdì con Federico Russo, Chiara
Tortorella e Paola Maugeri e con la
presenza quotidiana di un ospite musicale
(i primi sono Giusy Ferreri e Caparezza).
Da sabato 13 settembre parte poi la nuova
edizione di «Scalo 76», condotto da
Francesco Facchinetti e Mara Maionchi.

❜❜❜❜

Paolo Conte: racconto
il mio passato scegliendo
una musica di gomma

Confermata

«GIORNALISMO CULTURALE»

Al pianoforte Paolo Conte si è esibito al teatro Salle Pleyel di Parigi

Ecco il nuovo «Chi l’ha visto?»
con rivelazioni sulla Orlandi

VALE 200 MILA EURO

Raidue, al via
gli show musicali

Sorpresa Piccola svolta del cantautore nell’ultimo disco

Federica Sciarelli è stata
confermata alla guida della
21ª edizione di «Chi l’ha
visto?», al via lunedì
Il programma ha un nuovo
studio, nuova scenografia,
e anche la grafica è rinnovata

Chi è
Paolo Conte, astigiano, 71
anni, da ragazzo era
destinato a fare l’avvocato.
Ma si innamora del jazz e alla
toga preferisce il pianoforte.
Inizia così, quasi per gioco, la
carriera dell’avvocato di Asti

15 canzoni
«Psiche» è il nuovo album
(esce il 19 settembre) di
Conte che contiene 15 tracce
inedite. Il disco (foto) arriva
dopo 4 anni di silenzio
discografico del cantautore

«SCALO 76 CARGO» E «SCALO 76»
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